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     ………PRIMA DEL D.LGS.81 DEL 2008 ?

• IL CODICE DI PROCEDURA CIVILE (1865 ) 
(Con la Legge 80/1898   istituzione dell’Assicurazione 
Obbligatoria – con responsabilità oggettiva del D.L.).

• IL VIGENTE C.p.C. in vigore dal 19.04.1942 – (Art. 2087)      

• IL D.P.R 547 DEL 1955

• IL D.LGS. 626 DEL 1994
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Legge 17 Marzo 1898 n. 80
………Art. 3

I capi o esercenti delle imprese, industrie e costruzioni 
indicate nell’articolo 1 debbono adottare le misure 
prescritte dalle leggi e dai regolamenti per prevenire 
gli infortuni e proteggere la vita e la integrità personale 
degli operai
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Codice di Procedura Civile (1942) 
Art. 2087. 

Tutela delle condizioni di lavoro.

«L'imprenditore è tenuto ad adottare nell'esercizio 
dell'impresa le misure che, secondo la particolarità del 
lavoro, l'esperienza e la tecnica, sono necessarie a 
tutelare l'integrità fisica e la personalità morale dei 
prestatori di lavoro».
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DPR 547/55 Norme per la prevenzione degli infortuni sul 
lavoro…………………………
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ART. 4 
1.I datori di lavoro, i dirigenti ed i preposti che eserciscono, dirigono o 
sovraintendono alle attività indicate all’art. 1, devono, nell’ambito delle 
rispettive attribuzioni e competenze: 
a)attuare le misure di sicurezza previste dal presente decreto; 
b)rendere edotti i lavoratori dei rischi specifici cui sono esposti e 
portare a loro conoscenza le norme essenziali di prevenzione 
mediante affissione, negli ambienti di lavoro, di estratti delle presenti 
norme o, nei casi in cui non sia possibile l’affissione, con altri mezzi; 
c)disporre ed esigere che i singoli lavoratori osservino le norme di 
sicurezza ed usino i mezzi di protezione messi a loro disposizione.
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Il D.Lgs. 626 Del 1994
(Il cambiamento culturale operato)
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La Valutazione di tutti i Rischi.
Nomina del RSPP e degli ASPP.
Nomina del Medico Competente (se necessario).
Designazione dei lavoratori incaricati delle misure di prevenzione. 
incendi, lotta antincendio, evacuazione dei lavoratori, primo soccorso e 
gestione dell’emergenza.
Elezione del RLS da parte dei Lavoratori.
Informazione e formazione dei lavoratori.
Individuazione di precise sanzioni per i responsabili dell’azienda (D.L, 
Dirigenti e Preposti). 
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CAPO III
GESTIONE DELLA PREVENZIONE NEI LUOGHI DI LAVORO

Sezione I

Articolo 15 del D.Lgs.81 del 2008
Misure di tutela e obblighi
Misure generali di tutela

1. Le misure generali di tutela della salute e della sicurezza dei 
lavoratori nei luoghi di lavoro sono:

      a) la valutazione di tutti i rischi per la salute e sicurezza;
b) la programmazione della prevenzione, mirata ad un complesso 
che integri in modo coerente nella prevenzione le condizioni tecniche 
produttive dell’azienda nonché l’influenza dei fattori dell’ambiente e 
dell’organizzazione del lavoro;
c) l’eliminazione dei rischi e, ove ciò non sia possibile, la loro 
riduzione al minimo in relazione alle conoscenze acquisite in base 
al progresso tecnico; ……………….
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d) il rispetto dei principi ergonomici nell’organizzazione del
lavoro nella concezione dei posti di lavoro, nella scelta delle 
attrezzature e nella definizione dei metodi di lavoro e 

produzione, in particolare al fine di ridurre gli effetti sulla salute del 
lavoro monotono e di quello ripetitivo;

e) la riduzione dei rischi alla fonte;
f) la sostituzione di ciò che è pericoloso con ciò che non lo è, 
o è meno pericoloso;
g) la limitazione al minimo del numero dei lavoratori che 

sono, o che possono essere, esposti al rischio;
h) l’utilizzo limitato degli agenti chimici, fisici e biologici sui 
luoghi di lavoro;
i) la priorità delle misure di protezione collettiva rispetto alle 
misure di protezione individuale;
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l) il controllo sanitario dei lavoratori;
m) l’allontanamento del lavoratore dall’esposizione al rischio per motivi 

sanitari inerenti la sua persona e l’adibizione, ove possibile, ad altra 
mansione;

n) informazione e formazione adeguate  per i lavoratori;
o) informazione e formazione adeguate per dirigenti e i preposti;
p) informazione e formazione adeguate per i rappresentanti dei lavoratori 

per la sicurezza;
q) istruzioni adeguate ai lavoratori;
r) la partecipazione e consultazione dei lavoratori;
s) la partecipazione e consultazione dei rappresentanti dei lavoratori per 

la sicurezza;
t) la programmazione delle misure ritenute opportune per garantire il 

miglioramento nel tempo dei livelli di sicurezza, anche attraverso 
l’adozione di codici di condotta e di buone prassi;
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u) misure di emergenza da attuare in caso di primo soccorso, di 
lotta antincendio, di evacuazione dei lavoratori e di pericolo grave e 
immediato;

v) uso di segnali di avvertimento e di sicurezza;

z) regolare manutenzione di ambienti, attrezzature,  impianti, con 
particolare riguardo ai dispositivi di sicurezza in conformità alla 
indicazione dei fabbricanti.

2. Le misure relative alla sicurezza, all’igiene ed alla salute durante 
il lavoro non devono in nessun caso comportare oneri finanziari per 
i lavoratori.
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• Il Datore di Lavoro, Il Dirigente e Il Preposto
• Il Responsabile Servizio Prevenzione e Protezione  
    ( R.S.P.P.)
• Il Medico Competente
• I Lavoratori
• Il Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza (R.L.S.- 

R.L.S.T. – R.L.S. di Sito Produttivo)
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Il Datore di Lavoro

• il soggetto titolare del rapporto di lavoro con il lavoratore o, 
comunque, il soggetto che, secondo il tipo e l’assetto 
dell’organizzazione nel cui ambito il lavoratore presta la 
propria attività, ha la responsabilità dell’organizzazione 
stessa o dell’unità produttiva in quanto esercita i …

      poteri decisionali e di spesa. 
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• Nelle pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, per datore di 
lavoro si intende il dirigente al quale spettano i poteri di 
gestione, ovvero il funzionario non avente qualifica dirigenziale, 
nei soli casi in cui quest’ultimo sia preposto ad un ufficio avente 
autonomia gestionale, individuato dall’organo di vertice delle 
singole amministrazioni tenendo conto dell’ubicazione e 
dell’ambito funzionale degli uffici nei quali viene svolta l’attività, 
e dotato di autonomi poteri decisionali e di spesa.

• In caso di omessa individuazione, o di individuazione non 
conforme ai criteri sopra indicati, il datore di lavoro coincide con 
l’organo di vertice medesimo;
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Il Dirigente ed il Preposto
«dirigente»: persona che, 
in ragione delle 
competenze professionali 
e di poteri gerarchici e 
funzionali adeguati alla 
natura dell’incarico 
conferitogli, attua le 
direttive del datore di 
lavoro organizzando 
l’attività lavorativa e 
vigilando su di essa
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• «preposto»: persona che, in ragione delle competenze 
professionali e nei limiti di poteri gerarchici e funzionali 
adeguati alla natura dell’incarico conferitogli, sovrintende 
alla attività lavorativa e garantisce l’attuazione delle 
direttive ricevute, controllandone la corretta esecuzione 
da parte dei lavoratori ed esercitando un funzionale 
potere di iniziativa;
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R.S.P.P.
Responsabile Servizio Prevenzione e Protezione

persona in possesso delle capacità e dei 
requisiti professionali di cui all’articolo 32 
designata dal datore di lavoro, a cui risponde, 
per coordinare il servizio di prevenzione e 
protezione dai rischi;
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Il Medico Competente

• medico in possesso di uno dei titoli e dei requisiti 
formativi e professionali di cui all’articolo 38, che 
collabora, secondo quanto previsto all’articolo 29, 
comma 1, con il datore di lavoro ai fini della 
valutazione dei rischi ed è nominato dallo stesso per 
effettuare la sorveglianza sanitaria e per tutti gli altri 
compiti di cui al presente decreto; 
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Articolo 16
Delega di funzioni

• 1. La delega di funzioni da parte del datore di lavoro, ove 
non espressamente esclusa, è ammessa con i seguenti limiti 
e condizioni:
– che essa risulti da atto scritto recante data certa;
– che il delegato possegga tutti i requisiti di professionalità ed 

esperienza richiesti dalla specifica natura delle funzioni delegate;
– che essa attribuisca al delegato tutti i poteri di organizzazione, 

gestione e controllo richiesti dalla specifica natura delle funzioni 
delegate;

– che essa attribuisca al delegato l’autonomia di spesa necessaria 
allo svolgimento delle funzioni delegate.

– che la delega sia accettata dal delegato per iscritto

Giulio Oreggia                 
Dipartimento Salute e Sicurezza

18



2. Alla delega di cui al comma 1 deve essere data adeguata e tempestiva 
pubblicità. 

3. La delega di funzioni non esclude l’obbligo di vigilanza in capo al 
datore di lavoro in ordine al corretto espletamento da parte del 
delegato delle funzioni trasferite. L’obbligo di cui al primo periodo si 
intende assolto in caso di adozione ed efficace attuazione del modello 
di verifica e controllo di cui all’articolo 30, comma 4.

3- bis. Il soggetto delegato può, a sua  volta, previa intesa con il datore 
di lavoro delegare specifiche funzioni in materia di salute e sicurezza 
sul lavoro alle medesime condizioni di cui ai commi 1 e 2. La delega 
di funzioni di cui al primo periodo non esclude l’obbligo di vigilanza 
in capo al delegante in ordine al corretto espletamento delle funzioni 
trasferite. Il soggetto al quale sia stata conferita la delega di cui al 
presente comma non può, a sua volta, delegare le funzioni delegate.
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D.Lgs 81/2008
SEZIONE II - VALUTAZIONE 

DEI RISCHI
articolo 28 
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Articolo 28 - Oggetto della valutazione dei rischi

• 1. La valutazione di cui all’articolo 17, comma 1, lettera a), anche 
nella scelta delle attrezzature di lavoro e delle sostanze o dei 
preparati chimici impiegati, nonché nella sistemazione dei luoghi di 
lavoro, deve riguardare tutti i rischi per la sicurezza e la salute dei 
lavoratori, ivi compresi quelli riguardanti gruppi di lavoratori esposti 
a rischi particolari, tra cui anche quelli collegati allo stress lavoro-
correlato, secondo i contenuti dell’ accordo europeo dell’8 ottobre 
2004  e quelli riguardanti le lavoratrici in stato di gravidanza, 
secondo quanto previsto dal decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 
151, nonché quelli connessi alle differenze di genere, all’età, alla 
provenienza da altri Paesi e quelli connessi alla specifica tipologia 
contrattuale attraverso cui viene resa la prestazione di lavoro.
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• 1-bis. La valutazione dello stress lavoro-correlato di cui al comma 1 
è effettuata nel rispetto delle indicazioni di cui all’articolo 6, comma 
8, lettera m-quater), e il relativo obbligo decorre dalla elaborazione 
delle predette indicazioni e comunque, anche in difetto di tale 
elaborazione, a fare data dal 1° agosto 2010.
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• 2. Il documento di cui all’articolo 17, comma 1, lettera a), redatto a 
conclusione della valutazione può essere tenuto, nel rispetto delle 
previsioni di cui all’articolo 53, su supporto informatico e, deve 
essere munito, anche tramite le procedure applicabili ai supporti 
informatici di cui all’articolo 53,  di data attestata dalla sottoscrizione 
del documento medesimo da parte del datore di lavoro, nonché, ai 
soli fini della prova della data, dalla sottoscrizione del responsabile 
del servizio di prevenzione e protezione, del rappresentante dei 
lavoratori per la sicurezza o del rappresentante dei lavoratori per la 
sicurezza territoriale e dal medico competente ove nominato e 
contenere:
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• a) una relazione sulla valutazione di tutti i rischi per la sicurezza e la 
salute durante l’attività lavorativa, nella quale siano specificati i criteri 
adottati per la valutazione stessa. La scelta dei criteri di redazione 
del documento è rimessa al datore di lavoro, che vi provvede con 
criteri di semplicità, brevità e comprensibilità, in modo da garantirne 
la completezza e l’idoneità quale strumento operativo di 
pianificazione degli interventi aziendali e di prevenzione;

• b) l’indicazione delle misure di prevenzione e di protezione attuate e 
dei dispositivi di protezione individuali adottati, a seguito della 
valutazione di cui all’articolo 17, comma 1, lettera a);

• c) il programma delle misure ritenute opportune per garantire il 
miglioramento nel tempo dei livelli di sicurezza;
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• d) l’individuazione delle procedure per l’attuazione delle misure da 
realizzare, nonché dei ruoli dell’organizzazione aziendale che vi 
debbono provvedere, a cui devono essere assegnati unicamente 
soggetti in possesso di adeguate competenze e poteri;

• e) l’indicazione del nominativo del responsabile del servizio di 
prevenzione e protezione, del rappresentante dei lavoratori per la 
sicurezza o di quello territoriale e del medico competente che ha 
partecipato alla valutazione del rischio;

• f) l’individuazione delle mansioni che eventualmente espongono i 
lavoratori a rischi specifici che richiedono una riconosciuta capacità 
professionale, specifica esperienza, adeguata formazione e 
addestramento.
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• 3. Il contenuto del documento di cui al comma 2 deve altresì 
rispettare le indicazioni previste dalle specifiche norme sulla 
valutazione dei rischi contenute nei successivi titoli del presente 
decreto;

• 3-bis. In caso di costituzione di nuova impresa, il datore di lavoro è 
tenuto ad effettuare immediatamente la valutazione dei rischi 
elaborando il relativo documento entro novanta giorni dalla data di 
inizio della propria attività.
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ARRIVEDERCI 
E 

GRAZIE PER L’ATTENZIONE
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